
della soglia dei 10.000 euro contano anche le condotte già esti nte 

lte, pesa la prescrizione 
rima non costituiscono un nuovo reato 
,ne come avviene per esempio ner 
13- lacorruzioneol'usura,s icarat
ID- terizza per una progressione 
su criminosa per cui, una volta su
,to , perato il limi te di legge, le ulte
:0- fiod omissioni nel corso del 
m- medesimo anno realizzano di
iO- verse forme dì esecuzione di 
, al un reato unitario a consuma
DO, zione prolungata. 
lt:O ~andosi consuma però ilre
di ato?In maniera diversa rispetto 

re, al passato, avverte la sentenza. 
la- Primailieato corrispondeva ad 
ro- ogni om.esso versamento men
lO- sile; adesso sono introdotte tre 
Jr- alternative: (con il superamen
:ti- to, a partire dal mese di gennaio 
no dell'importo di 10.000 euro ove 
rto allo stesso non faccia più segui
:.be to alcuna illteriore omissione o 
lni con l'ulteriore o le ulteriori 
rre omissioni successive sempre 
)U- riferite al medesimo anno, ov-

vero, definitivamente e comun
le- que, laddove anche il versa
be, mento del mese di dicembre sia 
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Focus sulla fideiussione' 
e la scadenza della 
obbligazione principale 

Net numero odierno ra5.5egna di 
massime a cura di Plusplus24 
Diritto su tema deUa fideiussio
ne e la SGldenza deU'obbliga· 
zio ne prindpale. 
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omesso, con la data del 16 gen
naio dell'anno successivo», 

La struttura del nuovo reato 
poi impone di tenere conto, per 
il superamento della soglia, di 
·tute le omissioni verificatesinel 
corso dell'anno e anche di quel
le estinte per prescrizione, «del 
resto, la mera declaratoria di 
estinzio"ne del reato per ragioni 
connesse al deco.rso del tempo 
Don puòsignificare elisione del
la materiale sussistenza del fat
[Q di omesso versamentm>. 

Per i fatti precedenti, se 
l'omissione non ha superato il 
limite scatta la depenalizza
zione come norma sicuramen
te più favorevole, mentre, se il 
tetto è stato superato, il giudi
ce dovrà effettuare un con
uonto tra vecchia e nuova nor
ma, con riferimento al mo
mento diconsumazione del re
ato, determinante per il 
maturare delia prescrizione. 

CI .tI~~TA 

L (ri)valutare il ne bis in idem 
ni- strativi e a quel punto integrano compiutamente la fattispecie. m- lo-bis, lo-ter e lo-quater, comma l, 
tto anche l'illecito penai.,), La. Corte nal2ando la soglia della punibilità nonsonopunibilise.primadelladi· 
ito costituzionale. però, fa osservare dell'illecito dai precedenti 50.000 chiarazionediaperturadeldibatti-
ca- che dopo l'ordinanza di rimessio- euroa.250 .oooperciascun.periodo mento di primo grado, i debiti tri-
[va ne, è entrato in vigore intervenuto di imposta. La Corte avverte che. butari, comprese sanzioni ammi-
at- il decreto legislativo 24 settembre secondo quantoafferm.at:o più vol- nistrative e interessi, sono stati 
,lta 2015. 11.1j8 di riforma del sistema te.dalla Cassazione,l'aumento del- eslinti mediante integrale paga-
di sanzionatorio tIibutario,sia pena- lesogliedi punibilità,misura piùfa- mentodegllimporti dovuti». Tutti 

,[la le sia amministrativo. vorevole all'autore della comotta, elementi che hanno fatto decidere 
·lia L·articolo 8del decreto legislati- è destinato a operare anche per i la Corte costituz.i9na1e per laresti-
-be vo ha modificato anche la norma fatti anteriori allariforma. tuzione degli atti al tribunale di 
sa- oensurata(articololOterdeldecre- La Consulta,·nel ricordare l'in- Treviso,cheadessodovràverifica-
3- to legislativo n 74del2000), elimi- lervenlo, inoltre, quanto-all"lllIiec- reseriproporre,allalucedelnuovo 
tto nando il rinvio, presente nel testo cio della sanzionepenalecon quel- quadro normativo, la questione di 
si- originario, all'articolo 1o-bis (per la la anuninistrativa. sottolinea che. legittimitàgià sollevata 
te- determinazione della pena e della per effetto della riforma, ora è di- G.N •• 
aie soglia di punibilità), e ha descritto sposto che <<ireati di cuiagliarticoli CiU'!IIIIIII)[IR!iDMUA 
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Avvocato generale. Le conclusio ni 

Imprese: la pubblicità 
nel Registro prevale 
sul diritto all' oblio 
Marioa Castellaneta 

Le esigeoze di pubblicità le
gale nei registri delle imprese 
prevalgono sul diritto al · 
t'oblio. Non ha nessun dubbio 
l'AvvocatogeneraledellaCor
te di giustizia Ue, Bot, nelle con
clusioni depositate ieri (C-
398115), sia in ragione delle esi
genze di certezza del diritto sia 
di tutela dei terzi, inclusi i credi
tore A rivolgersi alla Corte U e, 
la Cassazione italiana. 

La vicenda, che ha poi oondot
to alIinvio pregiudiziale, ha pre
so il via dalla richiesta di un amo 
ministratore di unasocietà di co
stru2ioni che, in passato ('992), 
aveva gestito un'azienda dichia
rara fallita, cancellata dal regi
stro delle imprese. Secondo il [i· 
corrente, la sua nuova at.tività 
non decollava anche perché nel 
registro deUe imprese della Ca
mera di commercio di Lecce era 
riportata la sua precedente atti
vitacomeamministratorediuoa 
società liquidata. L'uomo aveva 
chiesto al Tribunale di Le<:ce di 
imporre alla CdC la cancellazio· 
nedei dati eigiudicidi primogra-
do gli avevano dato ragione in
vocando il diritto all'oblio, La 
Cassazione, prima di pronun
ciars~ ha formulato un rinvio 
pregilldiziale a Lussemburgo 
per l'interpretazione della diret
tiva 68/151 sulla pubblicità degli 
atti delle società (modificata in 
diverseoccasioni)edelladiretti
va 95/46 sulla tutela delle perso
ne fisiche con riguardo al tralta
rnentodeidati personali.noncbé 
alla libera circolazione dei dati, 
, Nodo della questione è se ildi

ritto all'oblin prevale sugli ob
blighi di tnsparenzafissati dal
Ia direttiva in materia soc.ietaria 
Un nodo che l'Avvocato genera
le, le cui conclusioni non sono 
vincolanti per i giudici U e (ma 
spesso seguite), scioglie afavore 

della trasparenza. La pubb~cità 
legale sulle informazionijscritte 
nel.registro delle imprese- scri
ve Bot - è ~(un obiettivo di inte
resse generale riconosciuto dal
l'Unione)}, cheserve, perdi più, a 
tutelare gli interessi dei lerz~ la 
lealtà delletransazioru commer
ciali e, quindi, il buon funziona
mento del mercato. 

È vero che la pubblicitàrichie
stanonhalimitididurataedède
stinata ({3 una cerchia indeter
minata di persone», ma se si p0-
nessero limiti soggettivi dì ac
cesso o temporali, sarebbe . 
compromessa1afunzione delre
gistro delle imprese, che ,otten
de un interesse pubb~co, Assi
curare questa funzione, non è 
una violazione sproporzionata 
del diritto alla protezione dei da
ti tanto più perché si tratta di in
formazioniminimecheservono 
aindividuare<depersonelisiche 
che si celano dietro la maschera 
della personalità giuridica in
dossata dalle società>}_ 

Chiedere, poi, di cancellare i 
dati una volta che la società cessa 
la sua attività significa non ga
rantire gli obiettivi fissati anche 
perché la seomparsa e la cancel
lazione di una società non esclu
dono checontinuinoasllssistere 
rapporti giuridici avviati primaI 
terzi, po~hanno diritto a «farsi in 
qualsiasi momento un'idea at
tendibile di una società», anche 
sequestanon è più attiva In citi
mo.la presenzadei datiservepe.r 
le attività giudiziarie: imporre li
miti temporali predeterrninati 
non è possibile perché gli Stati 
rnelnbri hanno regole sulla pre
scrizione diverse, Respinta an
che la tesi di anonimizzare i dati 
inseriti perché ciò impedirebbe 
di collegare una società dichia
rata fallita ai suoi dirigenti. con 
conseguenzenegativeperiterzi 
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Cassa forense 

Obblighi . 
sospeSI 
nei Comuni 
del sisma 

Il consiglio di ammini
strazione di Cassa forense, 
nella riunione di ieri, ha deli
berato un pacchetto dì misu
re per fare fronte alle conse
guenze det terremoto deUo 
sco.rso 24 agosto. l e misure 
riguardano gli avvocati che 
ris iedevano o svolgevano 
l'attività legale, alla data del24 
agosto, nei l7 Comuni colpiti 
dal sisma individuati nel de
creto del ministero dell'Eco
nomia del ]'"' settembre 2016. 

ln primo luogo è prevista 
la sospensione di ogni te.r
mine per gli adempimenti 
previdenziali obbligatori e i 
versamenti contr ioutivi 
previsti dal24 agosto 2016 al 
24- febbraio 2017, 

Inoltre è stato deciso, sem
pre a favore dei medesimi 
soggetti, sempre per il perio
do dal 24-agosto al 24 febbraio 
2.017, la sospensione dei ter
mini per la rlscossionea mez
zo ruoli, e anche la sospensio
ne dei termini per il pagamen
to di riscatti, ricOnglunZiOID, 
iscrizi.oni retroattive (articoli 
13 e ulegge I4J/9Z), benefici 
uitraquarantenni (artciolo 14 
legge I4J/92), retrodatazione 
(articolo 3 del Regolamento 
di attuazione dell'articolo 2J 
della legge 247(Z012), facoltà 
di iscrizione uI.traquaranten
ni (articolo 4 del Regolamen
to di attuazione), iscrizione 
facoltativa (ex articolo 5 del 
Regolamento di attuazione), 

I Consigli degli ordini fo
rensi competenti per terri
torio provvederanno adare 
diffusione tra i soggetti in
teressati sulla possibilità dl 
i.noltra re ric hies ~a per 
l'erogazione di contributi 
assistenziali seco ndo 
quanto previsto dal nuovo 
Regolamento. 
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